
di Cristiana Filippini
◗ REGGIO EMILIA

Buon primo tempo e ripresa 
da rivedere. E' molto semplice 
l'analisi di Reggiana - Feralpi. 
«E' esattamente così – spie-
ga il tecnico granata Leonardo 
Menichini in sala stampa – ab-
biamo fatto un grande primo 
tempo anche se abbiamo do-
vuto  inseguire  il  risultato  a  
causa di un rigore decisamen-
te molto generoso. Dopo però 
abbiamo messo in campo un 
bel forcing creando diverse oc-
casioni da gol. In sostanza: ab-
biamo giocato a calcio chiu-
dendo l'avversario nella  pro-
pria metà campo. Ma il risulta-
to ci condanna».

Invece nella ripresa cosa è 
successo?
«Abbiamo  preso  gol  dopo  
pochi minuti su una loro ripar-
tenza e  sotto  questo  aspetto 
dobbiamo molto migliorare».

Però  c'era  tutto  il  tempo  
per recuperare.
«Dopo abbiamo iniziato ad 
accusare la stanchezza e c'era-
no giocatori che non scende-
vano in campo davvero da pa-

recchio. A quel punto è suffi-
ciente un calo da parte di alcu-
ni giocatori che diventa diffici-
le per tutti riuscire a compen-
sare. Detto questo per chiarez-
za, non posso non elogiare i  
miei giocatori che hanno dato 
tutto  in  campo.  Ci  abbiamo  
provato fino alla fine metten-
doci il cuore ma non ci siamo 
riusciti a raggiungere il pareg-
gio».

Come spiega però quel calo 
fisico nella ripresa?

«Crocchianti è arrivato que-
sta settimana e non giocava da 
tempo e nonostante questo ha 
fatto una grande partita. Roz-
zio  ha  fatto  sessanta  minuti  
settimana scorsa a Monza do-
po alcuni mesi di stop. Resta 
un buon primo tempo ma le 
partite  non  finiscono  dopo  
quarantacinque  minuti.  Su  
questo però possiamo solo mi-
gliorare».

Veniamo ai cambi: la Feral-
pi inserisce Ferretti e la Reg-

giana  inserisce  Rocco.  Con  
tutto il rispetto, il peso speci-
fico non è esattamente lo stes-
so. Vuole lanciare un messag-
gio alla società?
«Il mio compito è quello di 
analizzare la partita per quello 
che hanno fatto. Queste sono 
cose che saranno analizzate in 
settimana e comunque non so-
no cose che dovete chiedere a 
me. Cerco di migliorare i gioca-
tori che ho a disposizione».
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Compagni diserta il palco
e si accomoda in tribuna
In contrasto con la proprietà il vice presidente lascia vuoto il suo palco
Oggi nel CdA si proveranno a risolvere le divergenze emerse durante l’estate

◗ REGGIO EMILIA

Stefano Compagni si  siede in 
tribuna. Il vice presidente ieri 
non ha assistito all’esordio ca-
salingo  della  “sua”  Reggiana  
dal proprio palco (la Mectiles 
ne ha due), ma ha preferito sta-
re da solo, lontano dagli altri so-
ci dopo i contrasti emersi du-
rante l’estate. Stefano Compa-
gni si è seduto in Tribuna Cen-
trale Inferiore, a ridosso del ter-
reno di gioco. Tutto il resto del-
la dirigenza era invece al fianco 
del presidente Mike Piazza nel 
settore  Palchi,  luogo  da  cui  
hanno sempre seguito tutte le 
partite casalinghe della forma-
zione granata e, luogo in cui in-
trattengono  i  rapporti  con  i  
molti sponsor presenti. L’arri-
vo del presidente Mike Piazza a 
Reggio, con il numero uno gra-
nata che non è voluto mancare 
alla presentazione ufficiale del-
la squadra in Centro Storico e 
all’esordio casalingo di ieri in 
campionato contro la Feralpi-
salò, permetterà anche di ini-
ziare a risolvere alcune vicende 
societarie  che  erano  rimaste  

“congelate” in quest’ultimo pe-
riodo in cui  il  presidente  era  
tornato negli Stati Uniti con la 
famiglia. Nella giornata di oggi 
è infatti in programma il primo 
CdA della nuova stagione, dove 
ci saranno le dimissioni del vec-
chio consiglio e verrà nomina-
to quello nuovo, in vista anche 
dei cambiamenti  che ci  sono 

stati a livello di quote societaria 
sarà molto più forte la presenza 
del patron Mike Piazza rispetto 
alla  parte  reggiana e,  entrerà  
nel Consiglio anche Alberto Ca-
lì che da quest’estate ha un ruo-
lo sempre più importante all’in-
terno della  società.  Quella  di  
oggi è una giornata molto im-
portante per la Reggiana anche 

per la riapertura della campa-
gna abbonamenti che, sfruttan-
do il turno esterno di campio-
nato, darà a tutti i tifosi la possi-
bilità di sottoscrivere la tessera 
stagionale fino a venerdì 8 set-
tembre, a pochi giorni dal der-
by con il Modena e, il record re-
gistrato  l’anno  scorso  adesso  
non appare più così lontano. 

il prossimo turno

In casa della Triestina
La matricola terribile
spinta dai gol di Arma 

domani la ripresa

leonardo menichini

«Contro di noi un rigore
concesso in modo
molto generoso»

Alessandro Cesarini alla conclusione acrobatica

La formazione degli Allievi 
Under 17 della Reggiana, 
allenata da Giorgio Gherardi, 
nella giornata di ieri ha 
disputato il torneo di 
Bonferrato.
I granata sono arrivati fino 
all’ultimo atto della 
manifestazione, disputando la 
finale contro il Mantova dopo 
aver superato il Venezia per 2 a 
1, grazie alle reti di Muratai e 
Muro.
La finale contro il Mantova ha 
preso il via alle ore 16 e, i 
granata sono stati costretti a 
soccombere ai calci di rigore, 
dopo aver chiuso in parità i 
tempi regolamentari della 
partita. La partecipazione al 
Bonferrato è avvenuta il giorno 
dopo l’eliminazione al torneo 
Previdi per mano del Milan.

Al “Bonferrato”
gli Allievi Under 17
cadono in finale

Menichini incredulo

Il vice presidente Stefano Compagni ieri nel settore di Tribuna Centrale con Guido Tamelli e Massimo Varini

◗ REGGIO EMILIA

La  prima  trasferta  stagionale  
della Reggiana,  in programma 
domenica  prossima  a  Trieste,  
sarà una sfida ricca di storia. I 
padroni di casa della Triestina 
infatti sono tornati in questa sta-
gione nel calcio professionisti-
co, dopo otto anni nei dilettanti, 
ma alle loro spalle hanno una 
storia importante, con un passa-
to fatto di serie A e serie B. Il ri-
sultato più prestigioso della for-
mazione friulana  è  il  secondo 
posto  della  stagione  1947/’48,  
con la squadra che, guidata in 
panchina da Nereo Rocco, arri-
vò alle spalle del grande Torino. 
Quest’anno la Triestina è consi-
derata da tutti gli addetti ai lavo-
ri la maggior candidata al ruolo 
di squadra rivelazione dell’an-
no. La società infatti, dopo il ri-
pescaggio in serie C e dopo aver 
affidato la panchina a Giuseppe 
Sannino, ha fatto una campa-
gna acquisti importante, con il 
chiaro  intento  di  recitare  un  
ruolo  da  protagonista  già  da  
questo campionato di serie C. Il 
punto di riferimento offensivo 
poi è l’ex granata Rachid Arma 
che,  dopo la  difficile  stagione  
vissuta a Reggio due anni fa, con 
“solo” 10 gol  realizzati,  l’anno 
scorso ha trascinato il Pordeno-
ne con 20 reti in 43 gare e, que-
st’anno a Trieste ha già messo a 
segno 3 gol in 4 partite ufficiali.

Dopo  la  partita  di  ieri  sera  contro  la  

Feralpisalò il tecnico della Reggiana Leonardo 

Menichini  ha  concesso  ai  suoi  giocatori  un  

giorno  di  riposo.  Genevier  (nella  foto)  e  

comapgni  riprenderanno  gli  allenamenti  

domani presso il centro sportivo di via Agosti.

Dalla  prossima  giornata  di  campionato  il  neo  

difensore  granata  Alessandro  Bastrini  (nella  

foto)  tornerà  regolarmente  a  disposizione  del  

mister.  Il  giocatore ieri  ha dovuto scontare un 

turno  di  squalifica  rimediato  al  termine  della  

scorsa stagione, quando giocava alla Cremonese.

bastrini torna a disposizione

All’esordio della Reggiana in campionato i tifosi 

hanno  subito  risposto  presente  arrivando  

numerosi  sugli  spalti  dello  stadio  Città  del  

Tricolore. I  sostenitori  granata hanno accolto 

con un grande applauso la squadra durante il 

riscaldamento, incitandola poi per tutta la gara.

5326 tifosi presenti

di Andrea Munari
◗ REGGIO EMILIA

Davvero una bella Reggiana nei 
primi 45’, poi nella ripresa sono 
calate le forze e la Feralpisalò ha 
preso possesso del gioco con-
quistando la vittoria.
La sfida di ieri sera al Città del 

Tricolore ha lasciato un po’ di 
amaro in bocca, perché se que-
sta  Feralpisalò  è  la  principale  
candidata alla vittoria finale del 
campionato, allora la Reggiana 
può dire la sua fino all’ultimo, 
perché fino a quando i granata 
sono riusciti a ribattere colpo su 
colpo ai gardesani li hanno rin-
chiusi nella propria metà cam-
po, trovando prima il pareggio 
con  una  splendida  azione  in  
contropiede iniziata da Carlini 
e, finalizzata da Rosso dopo uno 
splendido assist del Mago Cesa-
rini e poi sfiorando più volte il 
gol del possibile vantaggio. Sul-
la propria strada però i granata 
hanno trovato un Caglioni in se-
rata di grazia che è parso un ve-
ro e proprio muro insormonta-
bile.
Nella ripresa però qualcosa è 

cambiato, le energie sono cala-
te, anche a causa di un caldo tor-
rido all’interno dello stadio e, i 
granata hanno faticato a farsi ve-
dere in avanti con costanza e la 
Feralpi  ha  fatto  vedere  a  tutti  
quanto  può  fare  la  differenza  
potersi permettere di far entrare 

dalla panchina uno come An-
drea Ferretti che, non al meglio 
della condizione, non è sceso in 
campo dal primo minuto. Il reg-
giano non ha trovato il gol con-
tro i granata, ma l’ha fatto fare, 

perché proprio da una sua ini-
ziativa  personale,  respinta  da  
Facchin è arrivato il gol del defi-
nitivo 2 a 1 realizzato da Guerra.
Subito il colpo la Reggiana, al 

contrario di quanto fatto nella 

prima frazione di gioco, non ha 
avuto la forza di reagire e, al con-
trario, ha prestato il fianco alle 
iniziative  dell’avversario  che,  
con ampi spazi davanti a sé, ha 
sfiorato  più  volte  il  terzo  gol.  

Trascinata dall’entusiasmo dei 
propri tifosi però la Reggiana ci 
ha provato fino alla fine, con la 
volontà più che con la tecnica e, 
nei  minuti  finali  ha sfiorato il  
gol che le avrebbe dato un pa-
reggio che, per la determinazio-
ne messa in campo, Cesarini e 
compagni avrebbero certamen-
te meritato.  Ironia della sorte,  
l’occasione più ghiotta è arriva-
ta proprio sui piedi di Riverola, 
che fino a  pochi  giorni fa era  
fuori rosa e,  adesso ha invece 
rinnovato  il  proprio  contratto  
con i granata. Lo spagnolo, che 
le sue doti tecniche le ha sem-
pre fatte vedere, ha mirato l’an-
golino basso alla sinistra di Ca-
glioni, ma il portiere gardesano 
ha ricacciato nella gola dei tifosi 

l’esultanza per il  possibile  pa-
reggio.
Una menzione particolare la 

merita  Cesarini.  Il  numero 10  
granata non è al  meglio  della  
condizione e si vede, ma non ri-
sparmia una sola goccia di sudo-
re per la maglia granata, anche 
al costo di finire le partite zoppi-
cando.  Nel  modulo  disegnato  
da  mister  Menichini  il  Mago,  
schierato  sull’esterno  sinistro,  
appare un po’ sacrificato e, rie-
sce certamente a  rendersi  più 
pericoloso quando può accen-
trarsi, ma quello che fa la diffe-
renza è la sua voglia di sacrificar-
si, di rincorrere gli avversari pur 
con  un  inguine  malandato.  È  
con questo spirito che la Reggia-
na potrà fare strada.

FACCHIN. Sul rigore e sul 
raddoppio di Guerra non ha 
responsabilità. Nell’arco dei 90’ 
minuti, anzi, è protagonista con 
alcune belle respinte e uscite alte 
che danno fiducia in vista del 
futuro.

SPANò. Dirottato sulla destra 
per l’assenza di Ghiringhelli, il 
capitano non ufficiale risponde 
presente per volontà e spirito di 
sacrificio. In fase difensiva si fa 
ovviamente preferire alla fase di 
spinta.

CROCCHIANTI. Buonissima 
la prima per il giovane centrale 
catapultato nel giro di pochi 
giorni da Spezia al centro della 
difesa granata da titolare. 
Chiusure chirurgiche, anticipi 
perfetti e senso della posizione. 
Da rivedere sul raddoppio ospite.

ROZZIO. Non al meglio della 
forma l’ex capitano del Pisa, che 
però riesce a giganteggiare in 
difesa almeno fino all’ingresso di 
Ferretti, il quale ha l’impatto di un 
tornado sulla partita di ieri sera.

MANFRIN. Ha la colpa di non 
amputarsi la mano sul cross che 
genera il rigore generosissimo 
fischiato in apertura di match. 
Bene in fase di spinta, 
costantemente proiettato nella 
metà campo gardesana. Dal 28’ 
st Panizzi 5: non incide e perde 
qualche pallone di troppo.

BOVO. Sempre apprezzabile 
sul piano della rottura, 
nonostante nel primo tempo sia 
solo la Reggiana a dettare i ritmi. 
Nella ripresa è meno lucido e 
sbaglia alcuni passaggi. Dal 34’ st 
Bobb sv.

GENEVIER. Il capitano gioca 
una partita onesta nella quale, 
nella prima frazione, rischia 
anche di metterla dentro su calcio 
di punizione. Nella ripresa è tra gli 
ultimi a mollare, con una 
punizione pericolosa.

CARLINI. A centrocampo è 
sprecato, anche se in quella 
posizione riesce ad inserirsi in 
profondità e dare imprevedibilità 
alla manovra offensiva della 
Reggiana. Sfiora il gol al 13’, ma 
Caglioni è reattivo sulla linea. Dal 

34’ st Riverola 6: buon impatto 
sulla partita e un bel tiro respinto 
in corner.

ROSSO. In campo aperto è 
un’ira di Dio. Se gli lasci un metro 
se ne prende due. Il problema 

nasce quando è in possesso palla 
e gli avversari lo marcano stretto. 
Gli serve più coraggio per puntare 
l’uomo. Cala nella ripresa. Dal 21’ 
st Napoli 6: mezz’ora scarsa, si 
vede per un destro di poco sul 
fondo.

ALTINIER. Fa male al cuore 
vederlo spalle alla porta cercare il 
gioco di sponda per i compagni. 
Tenta il tiro un paio di volte e nel 
complesso è pimpante, ma non è 
ancora al 100%. Dal 28’ st Rocco 
sv.

CESARINI. Alla faccia della 
scarsa autonomia. Resta in campo 
90 minuti e nel complesso si 
capisce che non sia al massimo 
dello stato fisico. Sfiora il gol in 
apertura, cerca il rigore con un 
paio di incursioni.

Roberto Tegoni

7’ l’arbitro vede un fallo di mano 
in area di Manfrin su cross di 
Jallow e concede il rigore .
8’ Guerra lo trasforma ed è 0-1 per 
il Feralpisalò.
14’ grande intervento di Caglioni 
sul granata Carlini poi Cesarini 
non trova la porta sulla ribattuta. 

15’ Altinier di testa, para Caglioni. 
17’ tiro del Mago dal limite che 
termina a lato. 19’ Altinier si 
smarca dal limite ma il tiro è 
centrale. 28’ Cesarini lancia 
Rosso che in diagonale fa secco 
Caglioni per l’1-1. 40’ Altinier non 
arriva sull’assist di Carlini.

52’ Guerra riporta in vantaggio il 
Feralpisalò su una ribattuta di 
Facchin dopo un tiro ravvicinato 
di Ferretti appena entrato 1-2.
63’ bel contropiede granata ma 
Bovo manca l’aggancio al limite 
91’ Genevier su punizione calcia a 
lato: è l’ultima occasione. (j.p.)

il film della partita

 Altinier non punge

le pagelle dei granata

La Regia abdica al 45’
la Feralpi saccheggia
I bresciani crescono nella ripresa e si impongono per 2 a 1

Il rigore molto generoso concesso dal direttore di gara per un fallo di mano di Manfrin e realizzato da Guerra 

µ

Dopo il botta e risposta, Guerra decide in avvio di secondo tempo

 Rosso è imprendibile

reggiana 1

feralpisalo’ 2

REGGIANA (4-3-3): Facchin; Spanò, Croc-
chianti, Rozzio, Manfrin (28' st Panizzi); Bo-
vo (33' st Bobb), Genevier, Carlini (33' st Ri-
verola); Rosso (20' st Napoli), Altinier (28' st 
Rocco), Cesarini.  A disp.  Narduzzo, Viola,  
Vernocchi, Lombardo, Mecca. All. Menichini.

FERALPISALÒ (3-5-2): Caglioni; Ranellucci, 
Emerson,  Alcibiade;  Vitofrancesco,  Staiti,  
Capodaglio, Dettori (33' st Magnino), Mar-
tin; Guerra (36' st Luche), Jawo (6' st Ferret-
ti). A disp. Livieri, Rausa, Turano, Marchetti, 
Parodi, Bacchin. All. Serena.

Arbitro: Pasciuta di Agrigento.
Reti: 9' pt rig. Guerra, 28' pt Rosso, 7' st 
Guerra.
Note: ammoniti: Rozzio, Bovo per proteste, 
Alcibiade,  Ranellucci,  Vitofrancesco  per  
comportamento non regolamentare. Ango-
li: 5-12. Recupero tempo: pt 1', st 5'. 
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